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APPALTATORI 


Direttore ed inventore di una parte della Scenografia — si- 
gnor Pietro Venier. 

Pittori — signori Giuseppe Castagna, Federico Mancini, 
Giuslino di Giacomo e Francesco Jacopetti. 

Direttori ed inventori di altra parte della Scenografia — 
signori Luigi Masi, Marco Corazza e Leopoldo Gal- 
lazzi . 

Figurista, cav. I incenso Palliotli — Pittori di architet- 
tura , signori Mario Scribano e Giuseppe Fannia. 

Appaltatore e disegnatore dell’ attrezzeria — signor Fi- 
lippo Colazzi. 

Direttori ed Appaltatori del macchinismo — signori Mi- 
chele Pupa ed Achille Spezza ferri. 

Appaltatore del vestiario — signor Luigi Zampironi. 

Direttore dell’ illuminazione, sig. Carlo Pellegrino. 

Appaltatori della illuminazione — signori Michele Marra 
ed Antonio Patitucci. 

Direttore ed inventore dei fuochi chimici od artificiali — 
signor Orazio Cerrone. 

Appaltatore della luce Elettrica — signor Umilio Vaudeau. 

Parrucchiere — signor Pasquale Furlaj. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie dei libri — 
signor Catello di Maio. 
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Il conte Enrico di Yalbois . signor Fusco 

11 cavaliere Panchet , eie- . 

gante rovinalo .... signor Fingitore 

Boger, fattore , antico sol- 

dato, padre di ... . signor llolognetti 

Estolla signora Baratti 

Léa, amante di Panchet . signora Santalicanlc 

lloger, madre di Estolla . signora Spinelli 

Ile Bussy , ufficiale . . . signor De Angelis 


Signori, Canottieri, Soldati, Popolo, Domestici, 
Venditori e Lacchè. 


L’azione succede nei dintorni di Parigi « 
Epoca 1770. 
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DISTR1BMI0SE BELLE BASSE 




ATTO i. Danza dei Canottieri, eseguita dal corpo 
di Ballo. . . 

V Ettari — Assolo, eseguilo dalla si- 

nuora BAU A ITI. 

ATTO 11. Itim< mbranza — Assolo, eseguito dalla 
suddetta. 

ATTO 111. Marcia delle quattro Nazioni, eseguila 
dal corpo di Ballo. 

Tango americano, eseguito dai Uritei . 

Vogherete, eseguila dalle seconde bal- 
lerine Benedetti, Forlo, Mongelh, 
Miarii, Mordila, Fair adori Regina, 
Rigoni e Garofalo Eleonora. 

I happonesi — Danza , eseguila dalle 
allieve della scuola di Ballo. 

Tsing-Tsing — - l’asso mimico danzante, 
eseguilo dalla signorina Yiollet, e 
dai signori Tazio e I’etito. 

Passo a due, composto dal signor BA- 
RATTI . e da lui eseguilo assieme 
alla germana signora GIOVASNNIMA 
BARATTI. 

Danza delle Vai falle e Mosche, ese- 
guila dal corpo di Ballo. 

•Vitti a S.» Vesta dìdie Rose — Gran 

danza liliale, eseguita dal corpo di 
Ballo, in cui prenderà parte la si- 
gnora BARAI TI. 
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ATTO PRIMO 




Il villaggio d’ Asnieres in fondo la Senna 
ed il ponte d' Asnieres ; a destra un 
caffè-trattoria , ritrovo dei Canottieri ; 
a sinistra un grazioso padiglione; in 
lontananza il panorama di Parigi. 

Asnieres è un ameno villaggio a dieci 
minuli dalla capitale, dove accorre a sol- 
lazzarsi tutta una società eccentrica appar- 
tenente a lutti i paesi del mondo. 

E il giorno della festa popolare dei Ca- 
nottieri, e questa particolarità ha attiralo 
tulli questi giovanotti, questi curiosi e so- 
pralutto queste spensierate ragazze, per le 
quali le danze devono succedere alle danze, 
i banchetti a’ banchetti, in mezzo ai quali, 
ciascuno non pensa che a divertirsi senza 
mai incaricarsi dell’ indomani 1 

In mezzo a questa folla di donne stor- 
dite e leggiere Léa si distingue per i suoi 
modi piccanti c maliziosi ; epperò ella fa 
pompa di tutta la civetteria possibile per 
attirare gli sguardi dei giovani signori, 
ciò che spiace assai al suo vecchio cicisbeo, 
di cui ella pochissimo si cura. 
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Il conte Enrico di Vatbois, ricco signo- 
re , è insensibile a tulle le provocazioni 
della bella Léa. Da molto tempo egli è in- 
namoralo il* una graziosa fanciulla, saggia 
ed appartenente ad una modesta famiglia 
«lei dintorni ; ed il di lui amore raddop- 
pia per una resistenza alla quale non è 
abitualo. L’ inattesa presenza d’ Estolla gli 
fa perdere la lesta. — Egli ha confidalo 
la sua passione a Panchcl, libertino della 
società elegante, che saprà approfittare di 
questa circostanza per rifare la sua for- 
tuna che il giuoco ha inghiottita ; egli pro- 
mette quindi di appianare tutti gli osta- 
coli. Risponde del successo , poiché per 
riuscire una sola cosa abbisogna. « Quale » 
domanda il conte ? « Dell’ oro » risponde 
Panchel ! Enrico gli dà il suo portafogli 
dicendogli : « Agisci, riesci, e saprò ri- 
compensarli. » 

» Lasciatemi allora la cura di condurvi 
la ribelle : ne vidi ben altre lasciarsi do- 
mare ». Ciò detto chiama Léa, che è fu- 
rente di vedere Estolla, la cui nobile bel- 
lezza ha sedotto tutti i presenti, rapirle, 
senza volerlo, la preponderanza su quella 
società equivoca di cui la povera ragazza 
ignora il vero valore ! Panchet spiega a 
Léa T ardente desiderio clic avrebbe il suo 
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nobile e ricco amico di proteggere Estella. 
(ìli lascia facilmente intravedere i benefici 
eli’ essi possono averne servendolo iu que- 
st’ impresa. 1 cattivi istinti convincono im- 
mediatamente la giovane, che promette di 
lutto mettere in opera per trascinare alla 
sua perdita l’ innocente Estella. Ella vi 
guadagnerà non solo de’ bei scudi , ma 
umilierà per di più una rivale la cui virtù 
la offusca. 


ATTO SECONDO 


Una camera nella casetta del fattore 
Roger . 

La madre di Estella è occupala in fac- 
cende di casa. Roger prepara le sue armi 
per una caccia. È inquieto perchè la pre- 
diletta sua figlia è in ritardo, e non vor- 
rebbe partire prima di averla abbracciata. 
Estolla non tarda molto a comparire , e 
spiega a’ suoi genitori che la causa del 
suo ritardo fu il veder passare al villaggio 
|c belle signore ed i signori che assistono 
.,||a festa dei Canottieri d’Asniòres. La ma- 
( j r e la sgrida con dolcezza per essersi fer- 
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mala ad Asniéres ; ella promette di non 
più ritornarvi, e Roger I’ abbraccia tene- 
ramente prima di allontanarsi. 

Rimasta sola , Eslella riprende inutil- 
mente il suo ricamo ; la rimembranza del 
bell’ ufficiale la distrae dal suo lavoro. Dei 
suonatori che passano sotto le finestre della 
casella contribuiscono colla loro musica a 
vieppiù rammentarle la festa ch’ella ha ve- 
duta ; sicché si mette a ballare al suono 
di quella musica campestre, che si allon- 
-lana più presto di quello eh’ ella desidera. 

Si bussa alla porla. Estolla corre ad 
aprire , e rimane sorpresa nel vedere la 
bella signora del mattino che finge di es- 
sere maravigliala che l’ azzardo la conduca 
in quella casa, soggiunge che volendo re- 
carsi a piedi al vicino castello di Valbois 
-ella ed il suo cavaliere si sono smarriti, 
ma la provvidenza li ha meravigliosamente 
servili , poiché loro fornisce una guida 
-nella persona di Estolla che non può lare 
a meno di accompagnarli fino al castello. 
La madre di Estolla si arrende alle sol- 
lecitazioni di Léa , e permette alla figlia 
di servir loro di guida, raccomandandole 
però di ritornare subito, ciò che, sorriden- 
do ironicamente, promette la perfida Léa. 


Digitized by 


ATTO TERZO 
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Ricco salone da balio nella Villa del 
conte di Valbois — Al fondo una sta- 
tua dell’ Amore. 

Il eonle Enrico ha invitato tutti i suoi 
allegri compagni colle loro amanti per ce- 
lebrare la festa dell’Amore con un ballo in 
costume, nel quale tulle le nazioni ven- 
gono a rendere omaggio all’ innalzamento 
della statua del grazioso c terribile Dio! 
L’ allegrezza e la pazza gioia dominano 
in quello splendido soggiorno. 

L’ astuta Léa , aiutata da Panchct, ha 
condotto Estolla alla Villa ; la giovinetta 
si è lasciala persuadere, c la curiosità di 
veder da vicino le belle cose che si rac- 
contano del castello di Valbois ha vinto 
la sua esitazione. 

Rimane infatti stupita la giovinetta del 
magico spettacolo di questa brillante fe- 
sta. La danza si avvicina, c vorticosamente 
I’ attira. La musica la incanta, i suoi sensi 
sono esaltati, ed istinti vamente essa si sente 
trascinata al piacere della danza. Il conte 
Enrico è felice vedendo Estolla die si slan- 
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eia vivace e contenta, e sulla leggiera come 
una Willis. Tulli gli sguardi sono subilo 
rivolli sopra di lei, e dove essa non cre- 
deri trovare che un divertimento vi trova 
invece un trionfo ! Il Conte, felice, le pro- 
diga i complimenti più adulalorii ! Estolla 
contenta c vergognosa ad un tempo per 
il successo ottenuto ( ciò che raddoppia 
1* odio dell’ invidiosa Léa ), chiede a que- 
st’ ultima di ritornare a casa, ma questo 
non entra nelle vedute di Panchet, nè di 
Léa, per cui cercano di convincerla che 
ha ancora del tempo ; ella insiste per ri- 
tirarsi. Allora Léa vedendo l' inutilità dei 
suoi sforzi, sembra accedere al suo desi- 
derio , e vuole accompagnarla fuori del 
castello unitamente a Panchet. 

Si odono ad un tratto dei passi preci- 
pitosi e si presenta lloger coll’ occhio mi- 
naccioso c con aria corrucciata. Al suo 
aspetto tutti i presenti fremono ; Estolla 
si slancia nelle braccia del padre, ma que- 
sti d’ un gesto di solenne comando le mo- 
stra la porla, la fa passare dinnanzi a lui, 
sotto la sua protezione, e s’ allontana con 
lei, lasciando gli spettatori di questa scena 
atterrili dalla maestosa imponenza di quella 
giusta collera. 
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La medesima decorazione dell ’ «fio 2. n 

Roger conduce la figlia in casa , ina 
prima di penetrarvi le fa giurare che ella 
è innocente, e che non porta il disonore 
nella povera ma rispettabile casa dell’ ar- 
tigiano. Fustella chiama il cielo in testimo- 
nio di esser tuttora degna dell’ amor suo, 
e la madre Roger benedice Iddio di averle 
resa Y amala sua figlia pura, malgrado le 
infami macchinazioni di Léa. 

Si ode un lontano rumore ; è il conte 
Enrico che ha seguito le traccio d’ Estolla. 
Roger, vedendolo, afferra il fucile c sta 
per far pagare ben cara al temerario 1’ au- 
dacia di esser venuto a sfidare la sua col- 
lera persino nella propria casa. Ma il Con- 
te , la cui emozione ha qualche cosa di 
solenne, arresta il colpo che sta per fe- 
rirlo, ed inchinandosi dinnanzi ad Estella 
le dice : « Che se per riparare i suoi torti 
essa degna accettarlo per isposo può for- 
mare la felicità della sua vita ». Estella, 
vinta da tanta generosità , non resiste e 
stende la mano ad Enrico che la copre 
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di baci, mentre il padre e Iti madre Roger 
consentendo aneli’ essi pregano Dio per- 
chè benedica e protegga tale unione. 

Léa rimane confusa e piena di rabbia 
nel vedere la fortuna tanto prospera per 
Estolla ; ella si unisce a Panchel nel cer- 
care di render ridicola la nobile condotta 
del Conte ; ma (juesti , sdegnato , da sè 
li scaccia, e Roger svergognandoli impone 
loro di uscire da (pici recinto. 

I Giardini della villa reale illuminali pia- 
la solennità della Festa delle Uose. 


Enrico , felice per la gioja della sua 
nuova famiglia, senza perder tempo, pre- 
senta a’ suoi amici la sua modesta e. vir- 
tuosa fidanzata , che fra poco sarà Con- 
tessa di Valbois. 



* FUMÉ 
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